INTERVISTE UOMINI
Petter Northug Jr. (1°)
È stata una buona gara per me ed era importante difendere la mia posizione nella generale. Le condizioni oggi non erano troppo favorevoli, è una pista difficile, bisogna mettercela tutta lungo l’intero tracciato. 

Spero di raggiungere la forma migliore al termine del Tour e, risultati alla mano, posso dire di essere cresciuto giorno dopo giorno. Le sensazioni sono ottime. Domani farò la gara, poi riposerò qualche giorno e successivamente riprenderò gli allenamenti.

Quella del Cermis è una gara incredibile. Cercherò di dare tutto, ma sarà dura tenere il passo di Martin, quindi spero di mantenere una buona posizione in generale. 

Martin Johnsrud Sundby (2°)

Ero stanco dopo la gara di ieri e oggi è stata veramente dura. Sono dovuto partire tranquillamente e riscaldarmi nei primi due chilometri. Poi ho preso il mio ritmo e sono assolutamente contento del risultato finale.

Sarà una grande faticata domani, occorrerà misurare le forze. Domani siamo in tre norvegesi a partire per primi e questo è senza dubbio molto motivante. Sia io che Petter vogliamo gareggiare al nostro meglio e vincere la prima medaglia per la Norvegia nel Tour de Ski.

Chris Jespersen (3°)

È stata una buona gara e non ho avuto particolari problemi. Devo ringraziare senz’altro gli skimen che hanno fatto un lavoro straordinario con i materiali. Il mio è stato un buon Tour de Ski, forse uno sprint di troppo, ma va bene così.
Dietmar Noeckler (17°)

Diciamo che è stata una gara positiva. Mi manca un po’ di energia, ho provato a partire bene, sono calato un po’ al secondo giro ma sono contento. Se guardi la classifica finale sono tutti vicini a parte i primi cinque. Se fossi stato una decina di secondi più veloce magari ero tra i dieci. Domani non penso di fare la gara. Devo allenarmi e mettermi in forma al 100%.
Mattia Pellegrin (25°)

È stata una gara discreta guardando i distacchi e non credo che la pista abbia influenzato l’esito conclusivo più di tanto. Riguardo a domani, durante l’anno non corriamo mai sul Cermis. Domani non penso di partire. Ho delle gare di qualifica per le Olimpiadi, sia in Coppa Europa, sia i campionati italiani, e preferisco preparare bene quelli. Certo, alla fine sentirò cosa dirà il direttore agonistico. 

